FLC CGIL           CISL Scuola             UIL Scuola                del Piemonte                                

Torino 22 maggio 2008

Al Ministro della Pubblica Istruzione

Onorevole Annamaria Gelmini  

Al Direttore Scolastico Regionale 

Dott. Francesco de Sanctis

Ai Dirigenti Scolastici delle scuole piemontesi 

Agli operatori delle scuole  

Alle RSU  FLC CGIL CISL Scuola e UIL Scuola

Ai sindacati territoriali di FLC Cgil  CISL Scuola e UIL Scuola

Alle segreterie nazionali di FLC Cgil  CISL Scuola e UIL Scuola

Ricominciamo a parlare di organici: preoccupante la situazione in Piemonte!

Si è praticamente concluso il confronto sull’organico di diritto del personale docente ed ATA per l’ anno scolastico 2008-2009 con un preoccupante ammanco di posti rispetto alle richieste ed ai bisogni delle  scuole.

Infatti a fronte di circa 6.000 alunni in più rispetto allo scorso anno, i posti assegnati dal MPI alla nostra regione ci consegnano un quadro con forti necessità non soddisfatte :

	
	Richieste di posti non soddisfatte
	Ulteriori necessità

	Scuola dell’infanzia
	63
	

	Scuola primaria
	150
	200 classi  con nuove richieste tempo pieno

	Scuola media
	250
	200 classi con nuove richieste di tempo prolungato

	Scuola superiore
	450
	

	Personale ATA
	247
	190 posti assegnati nel 2007/08 in organico di fatto


Un totale di circa 1700 posti, ancora molto approssimativo perchè calcolato sui dati oggi  in nostro possesso. 

A questo numero si devono ovviamente aggiungere tutti i posti che deriveranno dall’accorpamento degli spezzoni orari non utilizzabili per la costruzione dell’organico di diritto e quelli necessari  per assicurare particolari progettualità: i posti per la prosecuzione dei progetti della scuola primaria per gli alunni stranieri, i posti necessari per l’Eda e per  le scuole serali non dati o tolti in organico di diritto, quelli per POLIS e “Provaci ancor Sam”, i posti per la seconda lingua nella scuola primaria e media.

FLC Cgil CISL e UIL Scuola del Piemonte chiedono alle proprie RSU ed alle strutture provinciali la verifica delle effettive esigenze delle scuole non soddisfatte con l’organico di diritto  in modo da quantificare per ogni provincia e complessivamente  l’effettivo bisogno regionale; chiedono inoltre un attento controllo  dei numeri e delle norme con cui si è proceduto alla formazione delle classi in tutti gli ordini di scuola, numeri e modalità che non possono discostarsi da quanto previsto dalla normativa vigente. 

FLC Cgil, CISL e UIL Scuola ritengono essenziale una risposta positiva dell’amministrazione scolastica a queste esigenze per poter mantenere i livelli qualitativi e quantitativi: dietro ai numeri emerge la necessità di assicurare risposte ad una forte domanda sociale ed alla salvaguardia di importanti progetti e specificità  con i quali la scuola piemontese ha potuto rispondere ai bisogni ed affrontare vecchie e nuove emergenze.

Al momento la preoccupazione è grande non solo per le forti carenze finora registrate a causa della mancata volontà dell’Amministrazione di recepire i bisogni delle scuole in funzione della crescita degli alunni ma anche  in relazione al mutato quadro politico che genera grande incertezza sulle  linee di indirizzo che il Governo ed il nuovo Ministro Gelmini intenderanno  adottare per il prossimo anno scolastico.

FLC Cgil, CISL e UIL Scuola del Piemonte prima del termine delle lezioni convocheranno i propri Esecutivi Unitari con l’obiettivo di decidere le iniziative da intraprendere nel caso in cui l’amministrazione scolastica non sia in grado o non ritenga di assicurare alla scuola Piemontese le risorse necessarie.

I segretari regionali di:

FLC Cgil                   CISL Scuola             UIL Scuola

           R.Aschiero                E.Pappalettera           D.Meli

